
           Le azioni a favore 
     dei minori nel territorio
       provinciale e il contributo 
                               al progetto 
             “Fondo di solidarietà
        provinciale per l’accoglienza 
                ai minori in difficoltà”

a cura del servizio Politiche sociali e per la salute

con il contributo di
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Fonte: RER – Servizio controllo strategico e statistica  

Fonte: RER – Servizio controllo strategico e statistica  
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Serie storica % popolazione minorile residente sul totale popolazione residente in provincia al 31/12.  

Fonte: RER – Servizio controllo strategico e statistica  
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in affido eterofamiliare 

al 31/12 2008

in comunità al 

31/12/2007

adozione nazionale adozione internazionale  

235 475 13 50

Fonte Provincia di Bologna, Servizio Politiche Sociali e per la Salute e SISA Minori 

adozione arrivati nell'anno 2008 

MInori fuori famiglia  
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Spesa per interventi/servizi rivolti a minori (Anno 2008 )
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N. interventi erogati con copertura da Fondo Carisbo, per tipologia
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Minori in affidamenti familiari al 31/12 - Anni 2003-2008

2003 2004 2005 2006 2007

V.ass V.ass V.ass V.ass V.ass V.ass Var.ass. Var.%

Prov. BO 176 182 192 208 224 235 +59 33,5

Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Politiche sociali e per la salute

ANNI
2008
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Serie storica minori in affidamento familiare e assistiti dai servizi socio-territoriali 

in struttura residenziale - dati al 31/12

Fonte: SISAM e Provincia di Bologna - Servizio Politiche sociali e per la salute
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Minori assistiti dai servizi socio-territoriali, in struttura residenziale al 31/12 - Storica 2003-2008

2003 2004 2005 2006 2007

V.ass V.ass V.ass V.ass V.ass V.ass Var.ass. Var.%

Prov. BO 341 360 407 417 441 475 +134 39,3

Fonte: RER - Sistema Informativo SISA Minori

NOTA: Le strutture residenziali per minori comprendono le Comunità educative, le Comunità di tipo familiare, le Comunità di pronta accoglienza,

 le Case Famiglia e le Comunità madre-bambino. Sono infine comprensive di un 13% di minori inseriti in Altre strutture 

(Convitti giovanili e scolastici, Casa rifugio donne maltrattate con figli..)

ANNI
2008
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Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Politiche sociali e per la salute  
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Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Politiche sociali e per la salute  
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Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Politiche sociali e per la salute  
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Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Politiche sociali e per la salute  
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 Minori assistiti dai servizi socio-territoriali della provincia di Bologna, 

in strutture residenziali (Comunità Educativa, Comunità di Tipo Famigliare, Casa Famiglia,

Comunità di pronta accoglienza) ed in Altre Strutture comprensive di Comunità madre-bambino) - 

Dati al 31 dicembre Anni 2003-2008 

Strutture residenziali
Comunità madre-bambino e 

Altre tipologie
Totale

2003 296 45 341

2004 290 70 360

2005 312 95 407

2006 292 125 417

2007 302 139 441

2008 349 126 475

Fonte: Sistema Informativo SISA Minori

Minori assistiti dai servizi socio-territoriali, in strutture residenziali, in base alla provenienza.

N. Minori Val. % cfr. 2005

302 100,0% 100,0%

di cui

minori assistiti in strutture ubicate nella provincia di Bologna 190 62,9% 59,0%

minori assistiti in strutture ubicate fuori provincia di Bologna 112 37,1% 41,0%

60 23,8% 24,6%

Fonte: Sistema Informativo SISA Minori e SIPS Strutture residenziali - RER

Dall'analisi dei dati del Sips relativi alle Comunità madre-bambino ubicate nella provincia di Bologna risulta che il 97% dei minori inseriti in queste strutture 

sono in carico ai nostri servizi socio-assistenziali territoriali, per cui in questo tipo di strutture in rari casi sono accolti minori provenienti 

dai servizi socio-territoriali di altre province o da fuori regione, al contrario delle altre tipologie di strutture residenziali per minori (cfr Tab. 4)

Situazione al 31-12-2007

Minori assistiti dai servizi socio-territoriali di altre province,

inseriti in strutture della prov. di Bologna

Minori assistiti dai servizi socio-territoriali della Provincia di Bologna,

in struttura residenziale
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Fonte: Provincia di Bologna, Servizio Politiche sociali e per la salute  
* Comunità familiare, educativa, di pronta accoglienza, appartamento accoglienza 

temporanea donne/madri 

!
IZ
Y  
 I JF  
_FI`TUTJ
_d`_`

                                                 
18 TJ

          



            




            




            




            

             




 


  




   


  

0

20

40

60

80

100

120

140

160

0-2 anni 3-5 anni 6-10 anni 11-14 anni 15-17 anni

Aff ido

eterofamiliare

in Strutture

residenziali *

in Comunità Madri-

Bambino

in Casa Famiglia



 22

GFIQH

 KddWK  _
KW R  KaaJ`G      
Q
    R   h      R    
           K \  
_K`
W

Serie storica 2003/2008 corsi informativi/formativi sull’adozione e coppie partecipanti  
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Minori entrati nella provincia di Bologna con l’adozione internazionale dal 2004 al 2008 
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Minori in affido preadottivo/anno di vigilanza entrati nel 2008 – adozione internazionale  
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totale

provinciale 50 59 60 0 24 26 65 4 0
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Serie storica dei bambini in affido pre-adottivo per adozione nazionale per classi d’età 
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Totale provinciale 13 18 22 0 30 4 6 0 0
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PROGETTO SOVRAZONALE : 

FONDO DI SOLIDARIETÀ PROVINCIALE PER L’ACCOGLIENZA DI BAMBINI E ADOLESCENTI IN SITUAZIONE DI 

DIFFICOLTÀ 
ANNO 2008 

 

Comune o forma associativa ex-art.16 L.R.2/03 

capofila di progetto  

 
Provincia di Bologna 

Responsabile del progetto/programma: 

nominativo e recapiti 

Anna Del Mugnaio, Cristina Volta 
via Finelli 9/a 
Bologna 
 
051/6598782; 
051/6598374 

Destinatari 
Minori in situazione di disagio familiare;  
Minori allontanati dal nucleo familiare 
 

Specificare se è in continuazione di un 

progetto dell'anno precedente 

 
Progetto nuovo 
 

Ambito territoriale di realizzazione 
 
provincia 

Istituzioni/attori sociali coinvolti 

 
Tutti i Comuni del territorio provinciale , AUSL , ASP 
Circondario Imolese 
 

Obiettivi del progetto (anche eventuali 

integrazioni con altre aree d’intervento) 

� attivazione, di un’analisi e una qualificazione del 
sistema di accoglienza, anche in relazione 
all’attuazione della nuova Direttiva sull’accoglienza 

� istituzione di un fondo provinciale per sostenere i 
Comuni, ad eccezione del capoluogo, negli 
interventi di prevenzione del disagio familiare e di 
tutela dei minori in difficoltà, con particolare 
riferimento all’affido familiare e all’inserimento in 
comunità, adozione 

Azioni previste 

 
� sostenere i comuni e gli enti da loro delegati 

attraverso l’integrazione delle spese sostenute per 
prevenire situazioni di allontanamento dal nucleo 
familiare o di abbandono e per l’attuazione degli 
interventi di affido familiare, inserimento in 
comunità, adozione. 

� sostenere la realizzazione di interventi di 
sensibilizzazione, formazione, sostegno alle 
famiglie disponibili all’affido 

� programmare incontri per il confronto e la  
concertazione tra i vari attori  coinvolti  nelle 

Allegato 3 



tematiche indicate e per  approfondimento e l’analisi 
, in particolare, dei costi degli interventi e delle 
spese sostenute nell’area minori e famiglia 

� elaborare un documento sui risultati 
quali/quantitativi del progetto 

 

Piano finanziario:  

Costo totale 
previsto 
 
Il progetto riguarda 
tutte le risorse a 
disposizione dei 
comuni per i minori. 
Oltre a queste sono 
previsti:  
€ 20.000 (Provincia)  
€1.000.000  
(richiesto 
finanziamento a 
Fondazione Cassa di 
Risparmio) 
 

Quota 
regionale 
 
 

Quota nazionale  
 
 

Indicatori per il monitoraggio/valutazione 
numero minori seguiti 
aumento affidi eterofamiliari realizzati 
elaborazione di un documento finale 

 



Allegato 4  
BOZZA 

LINEE GUIDA AFFIDO 
 

modalità omogenee minime rispetto ai Corsi di preparazione e alle istruttorie affido  
nella Provincia di Bologna 

 
 
 

AFFIDO FAMILIARE, EQUIPE, CORSI E ISTRUTTORIA 
 

COMPOSIZIONE 
EQUIPE AFFIDO 

 

Ogni équipe è formata almeno da: 
- 1 psicologo   
- 1 assistente sociale 
- 1 educatore nei servizi in cui è presente  

CURA DELLA 
SENSIBILIZZAZIONE 

Ogni servizio ha la possibilità di organizzare attività di sensibilizzazione in materia di affido 
rivolte alla cittadinanza,  più o meno formalizzate, nelle forme più diverse e utili per il territorio 
(organizzazione di incontri di approfondimento, valorizzare la rete delle parrocchie, attivazione di 
portali web informativi, ecc.).  
Le attività di sensibilizzazione sono sempre portate al Coordinamento 
 

INCONTRI INIZIALI 
PRE-CORSO 

 

Ogni servizio attua almeno un colloquio filtro, cioè un incontro iniziale informativo sul corso di 
preparazione e conoscitivo della motivazione che muove chi fa richiesta di seguire il corso di 
preparazione. 
 

CORSI DI 
PREPARAZIONE 

 

Il corso di preparazione è composto da incontri che trattano tutti gli argomenti in materia di affido 
previsti in direttiva. 
Ogni territorio ha l’obbligo di attivare almeno 1 corso l’anno, con la possibilità di accogliere 
persone provenienti da altri territori.  
Il corso accoglie un massimo di 20 partecipanti, di durata di almeno 14 ore complessive, pur con 
la garanzia che tutti i contenuti siano trattati. Il corso è co-progettato con i referenti delle 
associazioni di famiglie affidatarie del territorio e portano una testimonianza ad un incontro in cui 
è prevista la loro presenza. 
La programmazione deve essere comunicata alla Provincia. Al termine del corso viene rilasciato 
l’attestato di partecipazione e somministrato un questionario di gradimento da inviare compilato 
in copia alla Provincia.  
 
 
 
 

INDAGINE 
CONOSCITIVA 

 

L’indagine conoscitiva è almeno di  
- 3 incontri  
- 1 visita domiciliare  
- 1 incontro di restituzione finale. 
Il servizio scrive una relazione del percorso compiuto dalla coppia o dal singolo, di cui potrà 
essere fornita una sintesi a seguito di una richiesta esplicita della coppia o del singolo. 

ELENCO NUCLEI 
DISPONIBILI 
ALL’AFFIDO 

 

Ogni servizio comunica la lista dei nuclei considerati attivabili per l’affidamento familiare per la 
compilazione dell’elenco provinciale. 
Nel caso in cui una coppia di genitori già conosciuta da un servizio si mette a disposizione per 
un altro servizio, è opportuno che i servizi coinvolti si confrontino in merito. 



 



Allegato 5  
 

CORSI DI 24 H PER FAMIGLIE DISPONIBILI ALLA GESTIONE DI CASE FAMIGLIA/ C.TA’ DI 
TIPO FAMILIARE 

 
 

 
 
DESTINATARI 

• Chi vorrebbe aprire/gestire una comunità di tipo 
familiare o casa famiglia; 

• Ci ha già aperto una comunità di tipo familiare/casa 
famiglia ma non ha mai fatto il corso di 150 h; 

 
AMBITO 
 

 
provinciale 

 
 
EQUIPE DI CONDUTTORI 
 

• 2 assistenti sociali 

• 2 psicologi (1 dell’equipe affido e 1 che fa 
supervisione in c.tà) 

• 2 referenti associazioni 

• 1 esperto giuridico (per le procedure) 

• 1 esperto in edilizia civile (per i requisiti strutturali) 

• 1 Amm.vo della Commissione x autorizzazione  

 
ORGANIZZAZIONE INCONTRI 
 

6 incontri al mattino da 4 ore ciascuno. 
Ogni incontro potrebbe essere diviso in 2 moduli di 2 ore 
ciascuno, prevedendo una pausa fra l’uno e l’altro. 

 
METODOLOGIE 
 

• Lezioni teoriche 

• Lavori di gruppo 

• Analisi di casi 

• Laboratori 

 
TEMPISTICA 
 

Settembre (comunque dopo che i territori che hanno fatto o 
che stanno facendo i corsi di preparazione, finiscono le 
istruttorie) 

 
SUDDIVISIONE DEGLI INCONTRI, TEMI INDIVIDUATI, IPOTESI DI CHI PUO’ APPROFONDIRLI 
 

 
INCONTRO N. 

 
TEMATICHE INDIVIDUATE 

FIGURE PROFESSIONALI 
COINVOLTE 

1 premessa rispetto al corso ed aspettative Assistente sociale + associazione 

1 procedimento per aprire una comunità familiare/casa 
famiglia (documentazione necessaria, lista delle 
autodichiarazioni…) 

Amministrativo della Commissione 
per l’autorizz. al funzionamento 

1 requisiti strutturali e documentazioni varie Esperto in edilizia 

2 carta dei servizi (informazioni indispensabili ed esempio di 
come farla) 

Assistente sociale + associazione 

2 criteri, modalità e metodologie di accoglienza (iter, 
valutazione dell’accoglienza da parte della comunità…) 

Assistente sociale + associazione 

3 rapporto con le istituzioni e servizi (Tm, Procura, Comune) Esperto giuridico + assistente 



(procedure e relazioni…) sociale 

3 costruzione dei progetti e integrazione tra i vari strumenti 
(pei, progetto quadro) 

Assistente sociale + associazione 

4 l’accoglienza e l’integrazione nel gruppo casa famiglia Psicologo equipe + psicologo 
supervisore 

4 il distacco e la separazione Psicologo equipe + psicologo 
supervisore 

5 dinamiche del gruppo casa famiglia Associazione  

5 dinamiche di “rete”tra tutti i soggetti coinvolti (servizi, 
associazioni, famiglia d’origine e minore) 

Assistente sociale + associazione 
+ psicologo equipe 

6 verifiche in itinere, supervisione, modalità e criteri di 
osservazione (della casa famiglia rispetto al minori 
accolto); 

Assistente sociale + associazione 
+ psicologo supervisore 

6 aggiornamenti per operatori di comunità (formazione 
permanente) 

Associazione 
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